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Anno 
Per FERRARA all'Ufficio 0 a domicilio 
la Provincia e in tutto il Regno. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 22 Aprile nella sua par- 
te ufficiale contiene : 

Decreto che adotta il Codice univer- 
sale di segnali marittimi per le comu- 
nicazioni scambiate dai bastimenti ita- 
liani fra loro, o coi bastimenti stra- 
nieri e coi semafori. 

Decreto approvante il Regolamento 
pel conferimento dei posti gratuiti e 
semigratuiti nei Convitti nazionali. 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 
—— 


LA FERROVIA 
RIMINI — RAI 0 - VERONA 


LVENNA — FERRARA — LEONE 
IN RELAZIONE AOL' INTERESSI GENERALI 


Le signe distinelif des instruments 

notve.uix de locomolion est nne force 

d' atsction irresistible, A laquelle 

Lout céde, qui s° enerce è de Jongues 

distances, transforme tontes. les_in- 

dustries, deplace toutes les hbitades, 
Dan 


Le Ferrovie si potrebbero parago- 
nare, pei loro efleiti, ad immieuso ca- 
Jamite, poichè l’ esperienza ha dimo- 
strato, che attirano il commercio e la 
industria del paese che attraversano, 
în un raggio inolto esteso. Arrichiscono 
le contrade per cui passano; impove- 
riscono quelie da cui si allontanano ; 
ed esercitando una salutare infiuenza 
sui progresso morale del paese non 
meno che sul progresso materiale, di- 
vengono grandi strumenti di civiliz- 
zazione « perchè con Je facili e rapide 
comunicazioni, nou solamente le mar- 
canzie, ma le idee si scambiano; non 


AP2200I03 
(Cont. Vedi N. ‘) 


Non dirò come in procinto di td 
care la gloriosa meta, gli mancasse 
la cooperazione di chi lo aveva dap- 
prima lusingato, come fosse perciò 
privato dei capitali che gli abbiso- 
gnavano; come, costretto dai Trinu- 
nali alla restituzione di certe somme 
che aveva messo in cumulo con. soci 
che poi lo abbandonarono, si riducesse 
alla miseria; e come dovesse subire 
l'umiliazione di vedere spogliata e 
manomessa la sua oilicina. Ad onta 
però di tali e tanti ostacoli, egli ri- 
mase saldo dell'animo, e proseguì 
imperterrito © coraggioso la via in- 
trapresa. Nello squalore e nello iso- 
lamento in cui aveanlo gettato Ja 
invidia, e Ja ingratitudine egli vol- 
geva intorno a sè lo sguardo speran- 
zoso di scorgere una qualche tavola 
di salvamento , quando un nobile per- 
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la ricchezza soltanto si spande, ma il 
sapere. » 

< E se presso altre nazioni le Fer- 
rovie sono state tenute in conto di 
fattori possenti di civiltà, in Italia esse 
vanno a dirittura considerate come i 
nervi ed i muscoli del nuovo corpo in 
cui deve incarnarsi l'anima della na- 
zione. » (1) Ed i fatti dimostrano come, 
lo sviluppo delle industrie, l'accresci- 
mento dell'agiatezza, ia mitezza ed il 
senno dei costumi, omai vadino in 
ragione diretta del numero dci chilo- 
metri di Ferrovia, che un paese pos- 
siede. Ciò ben inteso a patto, che 
alle strade Ferrate s'associ una buona 
rete di strade ordinarie. poichè quelle 
sono le arterie principali; queste le 
arterie secondario, i vasi capillari, le 
vene per così dire, che rendono pos- 
sibili la circolazione e lo scambio degli 
alimenti in tutte le singole e minute 
parti del corpo sociale. 

Ecco perchè, ogniqualvolta per sod- 
disfare a qualche interesse genoa 
trattasi di costruire una nuova 
ferroviaria, noi vediamo tutte quelle 
località ben instrutte sui loro veri in 
teressi ed intermedie ai punti estremi, 
sorgere a contestarsi il tracciato della 
fatura linea, propugnando ciascheduna 
quello che più li si avvicina. 

Ecco perchè ancora, un saggio Go- 
verno non è, c non dev’ essere nel- 
l’accordare approvazione ed appog: 
a queste opere, del tutto indiffere 


alle quistioni politico-morali, ed in 
Italia son molte, cui in gran parte 
spetta risolvere alle Lerrovie. Non è 


mia mente però estendermi d'avvan- 


(1) Cottreau — Le Ferrovie seonomiche. 


sonaggio Corrado Hancquis 


della Città di Magonza. lo ajutò 
aprir 


ad 
una nuova officina, la cui mer- 
cè potè condurre a termine la staum- 


pa delle suo opere, lo quali 9- 
cacciarono solleciti cuadagni . titoli, 
ed onori. Guttemberg già vecchio fu 


nominato Consigliere dell Arcivesco- 
vo di Magonza con una lauta pon- 
sione. Egii morì nel 1768: ed i suoi 
nemici né approffittarono, giacchè non 
avendo egli posto il nome alle opere 
da lui stumpate si fecero eredoro gli 
inventori della stampa. Fino a che 
il figlio d'uno di costoro Scheffer 
pubblicamente dichiarò che l’arte della 
stampa fu inventata in Magonza da 
Giovanni Guttemberg. Nel IS39 in 
detta Città venne innalzata una sta- 
tua in bronzo ontanto Guttem- 
berg con una ano. E più 
tardi anche in Strasburgo, che lo ave- 
va ospitato per Inngo* tempo, gli 
fu consacrato un monumento che lo 
ricorda ui posteri 


Visto così in breve come comparisse 


AVVERTENZE 
Le lettere e grappi non si ricevono che affrancate. . 
detta non è fatta 90 giorni prima della scadenza 3°intend& 
prorogata |’ associazione. 
si ricevono a Cent. 
L'Ufficio della Gazzetta è poste 


a, e gli Annunzi Cent. #5 per lince. 
orgo Leoni N. 24. 


taggio su d'un tale argomento, pago 
d'averlo semplicemente accennato. 

Il tracciamento d'una linea ferro- 
viaria non è dunque quesito puramente 
tecnico, ma bensì anche commerciale, 
economico, strategico e morale ad un 
tempo. Quindi la questione della de- 
terminazione della traccia non è solo 
il problema più difficile che si pre- 
senta nella costruzione delle Strade- 
Ferrate, ma è anche il più dubbio, e 
quello che può dar Inogo alle più dif- 
ferenti apprezzazioni, pure senza mal 
animo perchè dipende da condizioni 
spesso divergente è variabili, sempre 
molteplici ed incerte e che sfuggono 
ad un esatto apprezzamento. L' inte 
resse generale poi. può sempre con- 
cordare coi diversi interessi speciali ? 
No, ed anzi rigorosamente parlando 
se combina cogli uni, docrà non coinci 
dere esattamente cogli altri. 

Ecco come è sempre discutibile la 
convenienza relativa, ed è sempre ar- 


duo il decidere. preventivamente, in 
modo assolnto, sulla utilità delle di- 
verse linee che vengono presentate 


come sodilisfacenti ad uno scopo. Ecco 
perchè ancora, malgrado sembri vo- 
lersi preferire dal Governo, una linea 
che non è quella che per noi si di- 
fonde, noi Ferraresi non crediamo per 
anco d'asserci illusi, nel ntenere la 
mostra, la più opportuna c la più 
vantasgiosa per la Nazione. I diversi 
paesi interessati. per la varia natura 
delle condizioni che abbiamo dotto con- 
correvo in tale bisogna. trovano sempre 
alcuno ragioni che militano più favo- 
revolmente a Joro prò, e ciasenno non 
manca al corto di far risaltare 

magnificare i vantagei delia prop 


al mondo, e per opera di chi, questo 
istrumento meccanico, che dall’ epoca 


della sua invenzione fino a noi serve 
agli womini per tramandare i loro 
pensieri, vediamo quale uso se ne possa 


fare, è quale importanza possa av 
presso i popoli. 

I concetti della monie, lo inspi- 
razioni, le imagini. è gl’ intniti delle 
più nobili facoltà. senza da stampa, 
rimartebbsro un'eco dell'anima e nulla 
più, una soddisfazione intima, un breve 
suono della parola che appena raccolto 
morrebbe. La nostra lingua che la chia- 
arono ‘ua degli Anzeli, non sa- 
bbe diventata elegante, leggiadra soa- 
a 6 così atta alle più dolei come 
più severe manifestazioni, se le 
opere dei grandi intelletti non fo 
stato pubblicato, riprolot 
per inezzo della stampa, e dei caratteri 
imobiii. inventati da Guttemborg. 
Manzoni il sapere, cli 

ia, lo armonie degli spi- 
i eletti si sarebbero perdute noi caos 
delle cose che travolge l'ala del tempo, 


menomandone e spesso tacendone i 
difetti , ed esagerando invece quelle 
delle altre. 

iò, che si può ammettere avvenire 
quasi ‘costantemente, come regola ge- 
neralé, è ben naturale che non po- 
teva e non doveva mancare, pel pro- 
getto che ora si agita e che ci inte- 
ressa, per la costruzione voglio dire , 
d'una linea che unisca Verona più 
direttamente coll’ Italia Centrale. — 
Dal vario cozzo infatti degli interessi 
locali coi generali emersero i pro- 
getti di quattro diverse strade, cia- 
scheduna più 0 meno validamente so- 
stenuta, in varie epoche, dalle rispet- 
tiwe provincie interessate. Così dai Bo- 
lognesi venne proposto di congiun- 
gere. Verona direttamente con Bolo- 
gua, con una linea che toccasse Cento 
ed Ostiglia ; mentre dai Modonesi fu 
difesa la costruzione del tronco Mo- 
dena-Mantova; dai Reggiani il tronco 
Reggio-Mantova, che ambedue uni- 
scono egualmente Verona alla grande 
arteria della Centrale Italiana; e dai 
Ferraresi finalmente, sì procura d'at- 
tirare l'attenzione su una linea che s1 
staccherebbe da Rimini, proluaghe- 
rebbe la litorale, passando per Cervia 
e Cesenatico, sino a Ravenna ; poi si 
indirizzerebbe ad Alfonsine, Argenta, 
Portomaggiore e Ferrara; e passando 
il Po a Pontelagoscuro toccherebbe 
Badia e Legnago per metter capo a 
Verona. 

Due grandi interessi, veramente na- 
zionali, a mio vedere, sono in giuoco 
in una tale quistione : l'uno d'uccor- 
ciare per quanto sia possibile il cam- 
mino che da Brindisi deve condurre 
a Verona e metter quindi questo porto 
in diretta comunicazione colla linca del 
3reunero ; © l'altro di prucurare l'u- 
nione per alte ragioni strategiche del 
grande arsenale marittimo della Spe- 
zia alla valle del Po, con una strada 
coperta e sicura, la quale dirigendosi 
pure al Brennero serva nello stesso 
tempo a facilitare il commercio che 
dalla Germania Orientale e Centrale 
s'indirizzi pel medesimo passo al Me- 
diterranco (2). A questi due bisogni 

(@) La importanza del passaggio del Rren- 
nero (lasciò 
del commerci o è grandissima, € 
solo pei commercio che si volge all’ Adria- 
tico, ma non meno per quello ‘che si volge 
al Mediterraneo dalla Germania centrale “e 
alla orientale, pel quale commercio i porti 
aliani non bavno più a lottare, come sui mer- 
cati della Svizzera e della Germania occiden- 
tale renana, col porto di Marsiglia. 


se non fossero state tramandato pei 
tipi della stampa. Le opere di Vico e 
di Beccaria, come i poemi di Omero, 
di Milton, di Bayron, come gli studi 
e lo elucubrazioni scientifiche di Galileo 
e di Humboit, non esisterebbero, e 
quindi le lettere, © le scienze non sa- 
rebbero avanzate, so per mezzo della 
stampa non se ne fossero pubblicate 
ia le copie in tante edizioni. 
Il cuore umano non surebbe stato tocco 
nelle suo fibre più delicate, c tante no- 
bili passioni non si sarebbero svilup- 
pato, se non avessero avuto vita i carmi 
di Heranger, di Berchet, di Pellico, di 
Leopardi, nè il vizio, le vane e stupide 
ambizioni dei prediletti dalla fortuna 
non sarebbero state con tanta forza 
stigmatizzato, se la stampa non avesse 
diffuso e generalizzato gli strali della 
satira di Parini e di Giusti. Da Irnerio 
a Savigny e Troplong, se non fossero 
stati dati alla luce tanti studi, tanti 
pensamenti , tante disquisizioni , Ja 
scienza giuridica sarebbe bambina, e 
tante quistioni create dallo spirito di 


nazionali si è pepsato da alcuno poter 
soddisfare con’ unta’ sola linea intér- 
media, mentre invece sembrerebbé a 
chi scrive, che essi fossero sì distinti 
e separati, e di tale natura da non 
potere assolutamente venire soddisfatti 
con unica e medesima via, sotto nena 
di far opera vana per amendue. 

Essendomi però in questo scrit- 
to proposto, di non entrare nel ma- 
re magnum degli interessi locali, per- 
chè ne farò soggetto se il tempo me 
lo consente d'un articolo speciale, 
e volendo ora invece considerare il 
quesito , per quanto il consentono le 
mie forze, dal lato degli interessi 
nazionali, trovo necessario gettare un 
rapido sguardo sulle condizioni com- 
merciali generali del nostro paese, 
considerandole almeno per quel tanto 
che possono trovarsi in relazione colla 
questione che ci occupa, onde per esse 
risulti quanto e come, ciascuno dei 
suddetti progetti, soddisfi ai bisogni 
sopraccennati, e quale per conseguenza 
meviti il maggior appoggio da chi pre- 
siede alla cosa pubblica. 

Giovanni BRIOSI 


(continua) 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Pornata 23 Aprile 1869. 
Presidenza Cusuti, presidente. 

Continua la discussione del progetto 
di legge pil riordinamento forestale 
di cuì si discutono e si approvano i 
tre primi articoli senza incidenti no- 
tevoli. 

Il ministro della guerra presenta il 
progetto già approvato dalla Camera 
per 1’ abolizione del privilegio dei 
chierici di esimersi dalla leva. 


Camera del Deputati 
Tornata del 23 Aprile 1569 
Presidenza Pisanelli. 

Si riprende la discussione del bilan- 
cio del ministero dei lavori pubblici, 
al capitolo 14 che è approvato senza 
discussione. Il capitolo 15 è pure ap- 
provato. 

Capit. 10 (Manutenzione e ripara- 
zione di porti, spiaggie e fari.) Il mi- 
nistero propone L. 1.981.000, la Com- 
missione vuol ridurre questa somma 
a 1,825.000. 

La discussione che s'impegna su 
questo capitolo prolungasi per oltre 
due ore, a talchè il presidente crede 


parte, dalla caparbietà, 0 dalla ingiu- 
stizia degli uomini, non si sarebbero 
mai definite nè concluse. 

Se di pubblica ragione non si fos- 
sero fatti i trattati di medicina, © se 
dagli afforismi d' Ippocrate alle opere 
di Pucinotti e di Buffalini, esistesse il 
vuoto, nulla rimarrebbe di provato pel 
bene fisico della umanità, e la medi- 
tazione del filosofo isolata e individuale 
sarebbe assai più impotente di quello 
che lo sia oggidì, quando lotta contro 
tanti mali che reagiscono nell’ uomo 
a danno della sua salute. 

L'ilotismo,o la schiavitù al più alto 
grado, sarebbe ancora un deplorevole 
retaggio della umanità, se la ragione 
dopo di avere scoperti i veri, non li 
avesse anche per mezzo della stampa 
promulgati nel consorzio sociale e nella 
famiglia. La politica tenebrosa dei Ge- 
suiti terrebbe ancora in ceppi intere 
popolazioni, se Sue, Gioberti, ed altri 
colle loro opere tradotte in tante lingue 
e riprodotte in tante edizioni, non ne 
avessero denudato il congegno sofistico, 


_____ ___—__—_—__————mt 
opporiuno ricordare che il bilancio 
constando di 98 capitoli, be si proce- 
desse con la lentezza.attuale ocgorreb- 
bero 20 giorni per «esaurire la discus- 
stone. — Il capitolo resta approvato 
nella somma ‘proposta dal ministero. 

Ferrara, domanda al ministro delle 
finanze se e quando intende si possa 
iniziare una discussione su la sua 
esposizione finanziaria. 

Digny (ministro) ripete quanto disse 
in altra seduta: essere cioè a dispo- 
sizione della Camera, ma non credere 
all'efficacia delle discussioni generali. 

D'altronde Ja convenzione iniziata 
e stipulata con la Lanca, potendo es- 
sere presentata il 9 o il 10 maggio, 
potrà attendersi quel giorno per fare 
la desiderata discussione. 

Si approvano altri capitoli del Bi- 
lancio senza incidenti notevoli. Si an- 
nunziano alcune interpellanze; quella 
dell'onorevole Briganti- Bellini sui casi 
di Ancona è messa all'ordine del giorno 
di domani. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — La Nazione annunzia: 

L’ autorità politica di Firenze dopo 
lunghe indagini giunse a conoscere, 
che anche in questa città erasi costi- 
tuito un centro di movimento in senso 
mazziniano, e che a tal uopo stavano 
preparandosi bombe all'Orsini ed altre” 
armi. 

Quando la questura credò di avere 
in mano bastanu elementi per rom- 
pere le file del complotto eseguì re- 
pentinamente una perquisizione nelle 
case delle persone più sospette e vi 
sequestrò corrispondenze attenenti al 
movimento in questione, e lettere a 
stampa di Mazzioi. 

Sorprese poi l' opificio dove si fab- 
bricavano le bombe e devenne all’ ar- 
resto dei fabbricatori, al sequestro 
dolle forme, delle stampe, dei crogioli, 
luminelli e di una quantità di bombe 
già ultimate, non che di una quantità 
di metallo per eseguire le altre. 

Questa sera i detenuti venivano dopo , 
breve interrogatorio tratti alle Murate. 

— Leggesi, sempre a proposito del 
complotto mazziniano, nel Corriere /- 
taliano 

Ci viene assicurato che il tentativo 
mazziniano abortito a Napoli, poi a 
Milano, era stato dapprima rivolto 
contro Torino. 


— ————— 


il seducente lenocinio, e i disegni mal- 
vagi. Se la stampa colle sue mille 
bocche non avesse squillato dall’ Alpi 
al mare per ridestare a novella vita 
l'Italia immersa nel letargo della sua 
secolare schiavitù, non avremmo avuto 
nè la rivoluzione del 1848, nè quella 
del 1859, ed il cannone non 
cacciato da' suoi covili lo str 
invasore. 

Ma se tante trasformazioni ha sa- 
puto creare la stampa, coll’onesto e li— 
bero pensiero, molte anche ne seppe 
creare e moltiplicare a vergogna e a 
strazio della umanità. 

Innumerevoli purtroppo sono le ope- 
re, gli opuscoli, ì giornali che si stam- 
parono e si stampano per fuorviare la 
mento, per guastare ì costumi, per 
pervertire ogni sentimento giusto, mo- 
rale, genoroso, per infondere massima 
ed opinioni che traggono la loro forza 
dalle più ignobili degradazioni, e dai 
propositi i più iniquì ed insensati. 


(continua) 


Alcuni emissari di Mazzini si erano 
recati in quest' ultimà città, dove si 
affiatarono coi più arrabbiati opposi- 
tori del ministero, sperando di atti- 
rarli nella rette. Invece trovarono che 
i Permanenti non sono alimenti per 
simile incendio e dovettero partirsene 
scorna! 


i rie 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — La Pautrie dichiara as- 
solutamente infondate alcune notizie 
pubblicate da certi giornali parigini e 
riguardanti Ja famiglia imperiale. — 

Fra i canards più peregrini cita 
quello annunziato dal Figaro, d'un 
gran pranzo datasi dall’ ex-regina I- 
sabella di Spagna, al quale avrebbero 
assistito 1° imperatore Napoleone e 
l’ imperatrice Eugenia; e l'altro non 
men bizzaro di prossimi viaggi -del- 
l'imperatrice medesima ora ad En- 
ghien, ora nel Belgio e persino a Ge- 
rusalemme. 

« Il solo progetto di viaggio, sog- 
giunge il foglio ufficioso, che sia stato 
formulato e la cui realizzazione sa- 
rebbe tuttora dubbia, è quello d'un 
escursione in Egitto all’epoca del- 
l'inaugurazione del Canale di Suez, 
avendo l' Imperatrico espresso il de- 
siderio di assistere a quella eccezio- 
nale solennità del progresso e della 
civilt 


Si seppero scoppiati nuovi tor- 
bidi nel Sud dell'Algeria, e che il go- 
vernatore generale aveva fatto partiro 
a quella volta squadroni di cavalleria 
ed otto battaglioni di faoteria per 
isciogliere le bande colà formatesi. 

SPAGNA. — Secondo una voce che 
correva a Parigi il 21, era da tenersi 
siccome prossima una rottura fra il 
Governo provvisorio spagnuolo e la 
Santa Sede. Si aggiungeva che il nun- 
zio pontificio non tarderà, sotto qual- 
che pretesto, a lasciare Madrid. 


Cronaca locale e fatti vari 


La corte d' Assisie ieri, gior- 
no di Lunedì, come al solito, non 
tenne Seduta. 

EH IR. Tribunale correzio- 
male nella sua udienza di ieri ha trat- 
tato e giudicato la Causa di /solaGiovan- 
ni, fa Pietro, e di Bianchini Giacomo, di 
Francesco , Guardie di Pubblica  Si- 
curezza, detenuti dal 2 novembre 1868 
ed imputati di ferimento volontario 
operato con arma pungente e contun- 
dente sulla persona di certo Antonio 
Zaniboni, ne riportò malattia della 
durata di oltre 30 giorni , ferimento 
seguito in questa città, nella via detta 
del Mellone , la sera del 1° Novembre 
1868, costitutivo del reato previsto e 
represso dall’ Articolo 544 del Codice 
Penale. 

Presiedeva il consesso giudicante il 
signor avvocato cavaliere Federico 
Venturini Presidente. Il P. M. era 
rappresentato dal signor avvocato Giu- 
seppe Giardino, sostituito Procuratore 
del Re. La Difosa venne sostenuta dal- 
l'avv. Alfonso conte Muzzarelli e dal- 
l'avv. Guelfo Pasetti. 

Dal pubblico dibattimento risultò 
chi i prevenuti si resero colpevoli del 
ferimento loro ascritto. Risultò pure 
che essi la sera dell’ avvenimento ver- 
savano în istato d’ ebbrezza, come an- 
cora che i medesimi per lo innanzi 
furono maisempre esemplari per con- 
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dotta, per urbanità e per zelo nello 
adempimento delle proprie attribu- 
zioni. 

Il lodato Tribunale pertanto, am- 
mettendo il concorso di circostanze 
attenuanti a favore di entrambi gli 
imputati, condannò questi alla pena 
del carcere per un anno decorribile 
dal dì dell' arresto. 

UFFICIO 1° DI STATO CIVI 
26 Aprile 1869 
Nascita. — Maschi 3. — Femmine 1. — Totale 4. 
Nati morti. — N. 1. 


Matrimoni. — Bellonzi Luigi di Marrara, di 


anni 35, celibe, possidente, con Cazaroli 
Margherita di Marrara, d'anni 29, nubile. 


Monri..— Gnani Giuseppe di Ferràra, d'anni 
54, ricoverato, coniugato. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


ore mos 
28 Aprile 12. (Spose o 


Osservazioni Meteoriche 
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— Estrato dal 
Aprile N° 97. 

L' Italie Financiere sta pubblicando 
una serie di articoli risguardanti le 
diverse sottoscrizioni pubbliche che 
ebbero luogo in Italia in quest'ultimi 
tempi. Nel suo N° del 18 corr., questo 
giornale emette le sue opinioni intorno 
alle Obbligazioni del Sempione. 

La questione del passaggio delle 
Alpi, essendo in oggi più che mai 
all'ordine del giorno, ci piace riassu- 
mere parte di questo lavoro. 

Il suddetto giornale dopo aver fatto 
risultare, in base alle condizioni stesse 
dell'emissione di queste Obbligazioni, 
ch'esse sono garantite da un capitale 
già produttivo di 21 milioni e più che 
i premi da estrarsi al 31 maggio pros- 
simo in una sol volta ammontano ad 
una somma rilevantissima, che gli 
altri prestiti suddividono in cinquan- 
t' annì; e che infine i soscrittori go- 
dranno di un interesse annuale del 
10, 551° oltre la partecipazione ai be- 
nefici inerenti all'intrapresa della Li- 
nea pel Sempione, dopo aver. fatto ri- 
sultare, diciamo, tutto questo, 1° /talie 
Financiére così conclude : 

« La questione che si sta trattando 
è: la strada progettata sarà essa con- 
dotta a fine? La preferenza manife- 
stata dall'Italia e dalla Prussia pel 
San Gottardo può esserle di pregiu- 
dizio? 

« Non è punto il caso di esaminare 
quali sono le cause che hanno indotto 


Sole del giorno 29. 


l'Italia a pronunciarsi in favore del 
San Gottardo. Sarebbe troppo lungo e 
roi non dobbiamo ragionare che sopra 
fatti accertati. 

« Ma ammettendo anche, ciò che 
non è ancor deciso, che i progetti re- 
lativi a questo passaggio si mandino 
ad esecuzione, la strada del Sempione 
non cesserà di essere una linea inter- 
nazionale necessariissima , riunendo 
essa tutte le più favorevoli condizioni 
per un buon successo. 

< Il Sempione ha l'appoggio assi- 
curato della Francia e probabilmente 
anche quello dell'Inghilterra e dei 
Cantoni dell’ Ovest della Svizzera. 0)- 
tre di ciò non è esatto il dire che 
l’ Italia fece nulla pel Sempione. 

« Se essa non gli accordò un ap- 
poggio pecuniario, favorì però la nuova 
Compagnia che intraprese questa li- 
nea, dandole, come prima sovvenzione, 
il possesso della strada, fatta costruire 
da Napoleone I, sopra una lunghezza 
di 24 chilometri; la favorì anche di 
altre importanti concessioni, e special- 
mente quella di una diramazione da 
Arona a Bellinzona, dalla quale que- 
sta Compagnia saprà senza dubbio 
trarre eccellente partito, quando la 
strada ferrata del San Gottardo si ese- 
guisca. 

« Queste riflessioni, che uon fanno 
che constatare dei fatti, sono senza 
dubbio tali da. riassicurare quei so- 
scrittori alle obbligazioni della linea 
d'Italia pel Seinpione, che avrebbero 
potuto essere turbati in questi ultimi 
tempi da quanto si disse intorno al 
San Gottardo. 


IL PATRIMONIO UNIVERSALE 


rie 


Questa Società, forma col concorso di 
autorevoli personaggi © coll'appoggio di gros- 
si banchieri ec: sti, sta per attuare in 
breve il suo colossale disegno, che consiste 
nel sovvenire l'agricoltura con l'applicazione 
del eredito agrario, e nell’ aprire alla privata 
fortuna una sorgente di ricchezza, mercé le 
operazioni delle sue banche di ‘sconto, la 
costruzione ed esercizio di Magazzini geno- 
rali e Boks ed ogni maniera di contratti 
di Assicurazione 

Il Patrimonio Universale promuove- 
‘à tutti quei miglioramenti di cui |" Agricol- 

abbisogna, cioè dissodamenti di terreni, 
zioni, strade, canali, ponti ecc. fornen: 
do i mezzi necessari ai piccoli proprictari di 
terreni ed ai coloni, onde l' agricoltore non 
sia più costretto al tempo del ‘ricolto di get- 
tare sul mercato a vilissimo prezzo il frutto 
delle sue fatiche, ma abbia l' agio di aspet- 
farne la vendila a prezzo conveniente ri 
vendo dalle casse succursali della società il 
denaro di cui abbisogna, contro ‘il deposito 
delle sue derrate nei magazzini della società, 
© in quelli di proprietari di sua prima fi- 
ducia. Evidentemente i vantaggi di siffatta 
istituzione saranno immensi, porchè tendono 

rilevare le prostrate condizioni agricole, e 
ad aiutare il risorgimento economico del 
paese. 


{ulti mediante la dolce 
RevateNta Aranica Do Banay, che gua- 
risce senza medicine, nè purghe, nò spese, 
le d:spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, piuuità, nausee Matuenze, 
vommiti, stitichezza, diarrea, tosse , asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, 
voce, broncbi, vescica, fegalo, reni, in- 
testini, mucosa, cervello e sangue. 60,000 
cure, comprese quelle di S, S. il Papa, 
dei duca di Piuskew, della Sigra. Mar: 
chesa di Brehan, ete., ete. — Più nutritiva 
della carne, essa fa economizzare 60 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole 
114 kil, 2 fr. 50 c.; 1 kil., $ fr.; 42 kilo 


66 fr. Du Barry è C*, 2 via Oporto 3 


“Torino, ed in provincia presso i farma- 
cisti ed i droghieri. La REVALENTA AL 
CioccoLATTE agli stessi prezzi, costando 
incirca 10 Ceutesimi la tazza. 


E ei 


Telegrafia wrivata 


Firenze 26. — Plumouth 26. — No- 
tizie d' America recano che il con- 
gresso messicano amministiò ì parti- 
giani di Massimiliano. 

Il governo di Cuba fece giustiziare 
dei ragazzi. 

La rivoluzione di Quayquil fu re- 
pressa. i 

Pietroburgo, 20. —.È oMcialmente 
smentita la voce che l'imperatore e 
l’ imperatrice debbano nell’ estate in- 
traprendere un viaggio all’ estero. 

È sopratutto smentita la notizia dai 
giornali che sia stato progettato un 
abboccamento tra l’imperatore d’ Au- 
stria e lo Czar. 

‘Parigi 26. — France. Rouher, La 
Valette e Gressier hanno concertato 
la risposta che intendono dare a Frèro 
Orban. . 

Oggi La Valette avrà un’altra Con- 
ferenza col ministro belga. Tutto in- 
dica che la questione cammina verso 
una conclusione soddisfacente. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


a 2 


Rendita francese 8.0j0 . . 17115) 
» ° ilaliana 5 00 in cont| 56.20] 
(Valori diversi) I I 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » 


re francese | 
abicchi 


Credito mol 
Obblig: 
Vienna. Ca 
Londra. Consolida 


Rendita ital. 
Oro pi 


IAA 


Tribunale di Commercio di Ferrara 

vst 
ti e giurati del fallimento 
di Luigi Bassi, ne; in Portomaggiore, 
sono chiamati ad intervenire alla adunanza 
che avrà luogo nella sala delle Udienze di 
detto Tribunale di Commercio nel giorno di 
lunedì 3 maggio p. v. alle ore 12 meridiane 
ad oggelto dì deliberare sulla formazione del 
eoncordalo. 

Forrara li 26 Aprile 1869 
Avv. Gastina R. Cancelliere 


AVVISO 
AI SIGNORI ALLEVATORI 
BI CAVALLI 


EL CAVALLO STAN 
LONE st Boseph figlio di 
bans e della Cavalla Fanny, vin- 
citore del Berby del premio 
del fe a Firenze nel 1867, e di 
molte altre corse, farà in quest'anno 
la monta al prezzo di franchi cento 
per ogni Cavalla allo Stabilimento 
Equino dell’ Illi.mo signor marchese 
Costabili in Consandolo, comune d'Ar- 
genta, provincia di Ferrara. 


1 creditori verifi 


AVVISO 


Nella Casa N. 12, Via Borgo Leoni, 
| sono da  affittarsi locali ad uso di 
| Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
î 


allo studio del signor avv. 


RR zioni da convenirsi col 
Manfredini, 


dott. Giovanni BOLDRINI. 


er 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Importazione del Giappone Seme Bachi per l’anno 1870. 

Azioni da lire cento — 100 — da pagarsi a norma del Programma di Associazione. 

Pagaudo intera Azione a tutto aprile è faito lo sconto del 6 per cento. 

Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pietà N. 10, e pres- 
so l Impresa Franchetti, via Monte Napolcone N. 11. nonchè a 


Parma presso il sig. Tagliasacchi Francesco rappresentante l’impresa Orcesi. 
Moden: » —» Ignazio Col speditore cormissionario. 

Piacenga >, |, Pietro Orcesi. 

Bologna » » Antonio Mazzetti. 

Xerrara > =‘ Filippo Rigosi speditore, strada degli Orefici, presso il quale 


si distribuisce lo statuto della Società. 


NIB. La Casa LATTUADA tiene in vendita distinti Cartoni originari Giapponesi 1n- 
cora al prezzo pagato da’ suoi Committenti del 1868, cioè I. #2 cadaun Cartone. 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsie ,, gastriti, neuralgio, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, capogiro , zofole- 
mento d' orcechi, acilità, pituita, cwicrsmia , nuusee  vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granc simi ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile ; in-sonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consu 
zione), eruzioni, mulinconia, deperimento, diabete, reomatismo, gotta, febbre, isteria , vizio e po 
del sarigue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i. pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Esa 
è puro vl corroborante pei funciulli deboli + per le persone di ogni età, formaudo buoni muscoli 
sodezza di carni. Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii, e costa meno di un cibo ordinarie. 

Estratto di 70,000 guarigioni 
Cra N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 

La La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Resalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei mici 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhi 
come a 30 anvi. lo mi sento insomma ringioranito, e predico, confesso, vi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e. fresca la memoria. 

D. Piurno CasreLti, baccalaureato in ‘Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura 69,421 


il mio stomaco è robuste 
ito ammalati , faccio viaggi 


Firenae, li 38 maggio 1867. 

Caro Sig. Barry du Barry C. si 
Era più di duò anni, che io soffriva di nua irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grande 
nta di forse, 0 si rendevano inutili tutte lo cure che mì saggerivano i ilottori cho preriede: 
0 alla mia cura; orsono quasi 4 sertimane che to mi credeva agli ì, una disappetenza ed 
bbattimento «i spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della quale 
cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti , mi ba assolutamente tolta da tante pene. — lo le 
nti, assicurandola în peri tempo, che se var- 
spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Ara- 
re di malattia; frattando mi creda 

Giuma Levi 


nn 


| presento, mio caro signore, } miri più siuceri ri 
| ranno le mie forze, to non mì stancherò mai di 
| bica Du Barry è l'unico rimedio per espellere di bel subito tal ge 


Sua riconoscentissima serva. 
Certificato N. 59,614 della Signora Marchesa 
Guarita da sefle anni di battiti nervosi, indigestioni ed insonnie. 


Cura n. 48,314. 
Gateacre presso Liverpool, 

irritabilità nervosa 
Miss ELISABETE YEOMAN. 


Cura di dieci annì di dispepsia e da tutti gli orrori 


N. 52,081 : il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N 62,476 : Sainte 
Romaine des Illes (Saona © Loira ). Div sia benedetto! La Recalenta Arabica DU BARNY ha messe 
termine a’ miei 18 anni di orribili parimenti di stomaco , di sulori notturni e cattive digestioni , G. 


Comparer , parroco. — N. 66.428: la bambina «el signor Notaio Bonino, segretario comunale di La 
Loggia (Torino) da un orribile malattia di consunzione. N. 46,219: il signor Martin, dottore in medi- 
da una gastralgia ed irritazione dello stomaco ‘che lo faceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per 

lo di otto anni. — N. 46,518: il colonnello Walson, di gotta, neuralzia # stitichezza” ustinata. 
N. 4gdaa: il aldwiu, dal più logoro stato di salute, parilisia delle mombra cagionata da ecces. 
si di giovca 


LA REVALENTA ARABICA si vente in scatole di latta 


di libbre sita L. 250 rigillate, 
sì di 


PELI » 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e .lell 


LA REVALE 
sito di ogni altro Cioccolatte, più nutritivi 
lità, senz' appunto riscaldare. 

Barry du Barry e ©., Torino, via Oporto, a e via Provsidenza, 34 


DEPOSITI. — In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Rorgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi, 


